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rimangono sul terreno ed i superstiti devono percorrere
altri 700 chilometri a piedi, sempre incalzati dai russi
prima di raggiungere la salvezza. 

Il valore del Corpo d’Armata Alpino è testimoniato
dalle numerose decorazioni al Valor Militare conferite a
Ufficiali, Sottufficiali ed Alpini ed ai Nastri Azzurri che
da allora ornano le Bandiere di Guerra dei Reggimenti
Alpini. Le motivazioni delle medaglie d’Oro ricordano
tutte in estrema e cruda sintesi quei tragici momenti.

“In sette mesi di durissima campagna sul fronte russo
si dimostrava granitica e potente unità di
guerra…Durante la difficilissima manovra di ripiega-
mento dal fronte del Don…i suoi battaglioni…malgrado
le eccezionali avverse condizioni di clima e di elemen-
ti…operando con rara abilità in territorio insidiosissimo,
pur spossati dalle più aspre fatiche e privazioni, superan-
do ogni umana possibilità di resistenza fisica e mora-
le…stroncavano sempre nuove e soverchianti forze
nemiche appoggiate da potenti mezzi corazzati e, con
furore leonino rompevano il cerchio di ferro e di fuoco
in cui l’avversario…si illudeva di averli mai chiusi…Col
loro intrepido valore…travolgevano le agguerrite e impe-
tuose truppe nemiche, ne contenevano e ne arginavano
la irruente avanzata…ed aprivano la via della salvezza a
numerose unità italiane ed alleate….” 

Il bilancio finale è tragico: dei 16.000 uomini che

costituivano ogni divisione alpina ne rimangono 6.400
della “Tridentina”, 3.300 della “Julia”, 1.300 della
“Cuneense”. Per il trasporto in Russia del Corpo
d’Armata Alpino erano stati necessari 200 treni, per il
ritorno ne bastarono 17!

Il solco tracciato da quell’immane sacrificio di san-
gue è stato però colmato dall’intelligenza e dalla volontà
dei due popoli e soprattutto dei reduci di quelle tremen-
de battaglie. Da molti anni l’anniversario di Nikolajewka
viene celebrato congiuntamente da russi e da italiani.
Ogni anno sui pennoni del castello di Brescia vengono
issate contemporaneamente le bandiere russa ed italia-
na, mentre la fanfara intona i rispettivi inni nazionali.
Nikolajewka oltre che richiamare alla mente un villaggio
russo, oggi significa una scuola per ragazzi disabili, di
fronte alla quale i reduci ed i rappresentanti ufficiali
delle due nazioni si abbracciano e fraternizzano.

È un esempio che dovrebbe fare riflettere soprattutto
altri reduci, appartenenti alla stessa nazione, l’Italia,
schierati 60 anni fa su posizioni contrapposte e che oggi
non sono ancora in grado di capire che l’avversario di
allora rispondeva ad un ideale, giusto o sbagliato, ma
che per quell’ideale ha spesso sacrificato la propria vita.

Carlo Maria Magnani
(Presidente della Federazione di Brescia)

L A MESSA DI NATALE 1942
Era un Natale, un Natale di sangue. Non si mangiava, non si dormiva, con i piedi congelati si calpestava quella neve, tutta 

arrossata. La notte di Natale calò sulla distesa bianca, era patetica e struggente come solo i soldati in trincea lo sentono, lontani 
da ogni bene, dispersi nel silenzio, prossimi alle stelle. Natale è per eccellenza la festa di pace, nessuno lo sa meglio di chi ha 
sospirato, sognato, sperato durante i giorni terribili della guerra. C’era Gesù tra noi, a tenerci compagnia nel gelo. Sennò, di che 
saremmo vissuti, se neppure lui ci avesse parlato, nel silenzio notturno della steppa? Chi può vivere soltanto di gelo, di fame e 
di fuoco? Ed allora lui ci sussurra il nome della mamma, ne adopera la voce per offrire l’augurio e il dono di Natale: “Ritorna
figliolo, noi ti aspettiamo”. 

Innumerevoli gomitoli grigioverdi rannicchiati  ed infissi nella neve erano un’unica linea presso il Don, ma pochi per la vastità 
di Ivanowka, Goloboja, Kriniza, Nova Kalitwa, molti soltanto a Seleny Jar, al piccolo cimitero nato dal sangue degli alpini del 
Battaglione “Aquila”. Il bambino parlava a noi, si soffermava in silenzio ed inatteso dinnanzi a noi. Li attendeva per portarli con
sé nella notte di Natale. Noi superstiti restavamo sgomenti, quel mistero esprimeva soltanto dolore, sopra la neve, sotto la neve 
legava un’unica fraternità, una stessa sorte. Ma noi siamo tornati. Pochi avevano trovato posto nella baracchetta del comando di 
Battaglione, i più stavano nella neve, si erano inginocchiati nella neve e dalla porticina aperta vedevano le due candele accese e il 
cappellano che pregava per chiamare Gesù. Il cappellano pregava con fervore ma un poco in fretta, perché gli alpini tremavano 
dal freddo: quarantadue gradi sotto zero, ma erano venuti da lui. Gli alpini stavano fermi e buoni con le ginocchia sprofondate 
nella neve, il cappellano leggeva in fretta e a bassa voce le parole della Messa di Natale, e diceva: “Ti pregano Signore tu ascoltali, ti 
chiedono soprattutto di farli tornare presto a casa alle loro montagne; da soli non possono andarci, sono capaci di morire qui per obbedire. Tu stesso li 
hai fatti così, ma se li restituisci alla casa sentirai che felità, che bontà d’intenti e di opere vive il loro cuore. Guardali come sono ridotti, quasi peggio
di tè quando nascesti, tu avevi il bue e l’asinello a scaldarti con il fiato, loro no”. 

Pressappoco così doveva pregare il cappellano, perché era un alpino anche lui. 
Non c’è più Natale uguale a quell’ultimo nostro: ogni anno siamo là, su quella neve a chiamarli. Fratelli nostri, noi vi 

ricordiamo!!! Penso che non ci siano parole che dicano meglio cosa sia il Natale e cosa siano gli Alpini. 
Gloria a Dio! E gloria e pace a loro!! 
 

P .S. Bene ricordare l'epopea degli italiani in ritirata tra il Don e il villaggio di Balsetroikojo dove morivano quasi 85 mila soldati italiani. Sono 
ricordi pieni di angoscia, ricordi di commilitoni ridotti a statue di ghiaccio, moribondi in marcia, disperati desiderosi di salvare se stessi e, nella 
disfatta di una guerra perduta, l'estremo lembo della dignità umana. Ricordiamoli con affetto e con l'angoscia di aver perduto dei fratelli, ma 
quegli alpini sbrindellati, quei plotoncini scarsi, non mancavano di orgoglio, non erano disposti alla resa, lo dimostrarono nella disperata battaglia 
vinta nel rompere l'accerchiamento a Nikolajewka ed uscire dalla Sacca. Il Comandante russo disse di loro: “Duri questi alpini, non avrei 
creduto a tanto... li finiremo domani”. 
Chiudo con il Foscolo: “O materna mia terra a loro prescrisse il fato illacrimata sepoltura”. 
Onore ai Caduti!!      

      Roberto Stocchi 



All’inizio del secolo scorso, l’Inghilterra possedeva
29 unità di tonnellaggio maggiore, 6 gli Stati
Uniti, 4 il Giappone, 2 la Francia e 2 la Russia.

Pertanto l’Italia, anch’essa nazione marinara, diede avvio
alla costruzione di due navi da battaglia gemelle: Regina
Margherita e Benedetto Brin, entrambe elaborate
dell’Ispettore del Genio Navale Benedetto Brin e, alla
morte di questi, riprese con modifiche, dal Generale del
Genio Navale A. Micheli. Le due corazzate erano ottime
unità sia per la loro velocità e sia per protezione ed arma-
mento, nonché per l’abitabilità degli alloggi per l’equi-
paggio.

L’impostazione della Benedetto Brin avvenne nel
regio cantiere di Castellammare di Stabia nel 1899 ed il
varo, che a causa di ritardi tecnici e burocratici, si pro-
trasse di qualche mese, nel 1901. Nell’attesa i lavori con-
tinuavano e la nave, sullo scalo, aumentò di peso. Era la
prima volta che si varava una nave così pesante e non
poche preoccupazioni sorsero tra i tecnici per la buona
riuscita delle delicate operazioni di varo.

Durante la permanenza dell’unità sullo scalo di
costruzione, il Re visitò il cantiere per rendersi conto sul-
l’andamento dei lavori e tornò successiva-
mente l’anno dopo per la cerimonia del varo. 

La Tribuna Illustrata della Domenica del
17 novembre 1901, in occasione del varo,
scriveva: “La nostra industria navale ha cele-
brato un nuovo e splendido trionfo: dal can-
tiere di Castellammare, alla presenza dei
Sovrani, la corazzata di prima classe
Benedetto Brin è stata felicemente varata il 7
del corrente mese, e ora lo scafo immenso
galleggia; maestoso gigante, sulle onde in
attesa che l’allestimento venga a completare
l’opera e dotare la flotta italiana di una
nuova e potente unità.

(…) La nave in carico normale porta una
provvista di combustibile di 1000 tonnellate,

colla quale provvista ha un raggio d’azione
di circa 5000 miglia alla velocità economica
di 10 miglia per ora. È capace però di porta-
re altre 1000 tonnellate di carbone di riserva,
raddoppiando allora il suo raggio d’azione. I
carbonili sono disposti in modo che il com-
bustibile concorra alla protezione delle parti
vitali della nave. Lo scafo è costruito intiera-
mente in acciaio dolce Martin-Siemens …; è
suddiviso internamente con numerose para-
tie longitudinali e trasversali; è munito di
doppio fondo esteso per tutto il tratto occu-
pato dall’apparato motore e dai depositi di
munizioni. (…) L’uso del legno, in vista del
pericolo d’incendio in combattimento è stato
del tutto escluso, rimanendo solo il fascia-
mento del ponte di coperta, che non implica
sotto questo riguardo pericolo di sorta”.

Le caratteristiche della nave erano le seguenti:

– dislocamento normale di 13.427 tonnellate;
– dislocamento a pieno carico di 14.574 tonnellate;
– dimensioni 139 metri di lunghezza, 23,8 di larghezza

e 8,9 metri di immersione;
– apparato motore composto da 28 caldaie alimentate a

carbone che fornivano vapore a 2 motrici alternative
a triplice espansione (alta, media e bassa pressione)
per un potenza di 20.000 hp sulle due eliche;

– velocità di 20 nodi;
– equipaggio formato da 797 uomini (superava le 900

unità in determinate situazioni di guerra).

La corazzata possedeva una buona protezione sia
orizzontale, sul ponte e sia verticale, nonché alle artiglie-
rie ed al torrione di comando. Sempre dalla Tribuna
Illustrata del 17 novembre si legge: “…si può definire
come una nave a cintura completa e cittadella centrale
corazzata, con ponte cellulare di protezione corazzato ai
fianchi, con ridotti circolari e cupole pei cannoni da 305,

22 IL NASTRO AZZURRO

LA NAVE DA BATTAGLIA BENEDETTO BRIN
Motto della nave: PER INGENIO VIRTUS (Il valore è pari all’ingegno)



con casematte pei cannoni da 203. La protezione è com-
pletata da strati orizzontali di lamiera di acciaio duro spe-
ciale ricoprenti dal di sopra tutte le parti protette da
corazze verticali. Le corazze della cintura hanno la gros-
sezza di 15 cent. ridotta a 10 soltanto verso le estremità;
eguale grossezza di 15 cent si ha per le murate della cit-
tadella (corridoio e batteria) e per le pareti esterne delle
casematte, laddove le traverse a maggiore difesa contro i
tiri d’infilata, hanno la grossezza di 20 cent. Hanno pure
la grossezza di 20 cent le corazze dei ridotti circolari. Le
parti inclinate del ponte di protezione sono coperte da
piastre della grossezza di 8 cent., mentre la parte piatta
centrale è coperta da grosse lamiere di acciaio duro. Al di
sotto della cintura di corazza è stato studiato ed applica-
to un sistema speciale di struttura rinforzata”.

L’armamento era così composto:
– 4 cannoni da 305/40 mm in due torri binate poste una

in caccia e l’altra in ritirata, con una cadenza di un
colpo al minuto, del peso di 417 chili e con una velo-
cità 780 metri/sec.;

– 4 cannoni da 203/45 mm. posti in coperta ed alloggia-
ti in casematte;

– 12 cannoni da 152 mm. sei per fianco nel ridotto;
– 20 pezzi da 47 mm.;
– 2 pezzi da 47 e 2 da 37 mm., nonché 2 mitragliere;
– 4 tubi lancia siluri da 450 mm, sistemati 2 sotto la

linea di galleggiamento e due sopra.

La nave, completata il 1° settembre 1905, entrò in ser-
vizio il 1° aprile 1906 ed a La Spezia ricevette la bandie-
ra di combattimento. Nella guerra italo-turca, il 19 aprile
del 1912, unitamente alle navi Saint Bon, Filiberto,
Regina Margherita ed agli incrociatori Ferruccio, Amalfi e
Pisa bombardò gli Stretti dei Dardanelli; il 24 dello stesso
mese fornì un contingente di marinai per occupare l’isola
di Rodi. Inquadrata nella II Divisione, I Squadra formata
dalla unità gemella Regina Margherita e dalle navi
Filiberto e Saint Bon, nonché da un gruppo di siluranti,
scortò un convoglio di navi che trasportava armi e solda-
ti (piroscafi Sannio, Europa, Verona, Toscana, Bulgaria,
Cavour e Valparaiso) e partecipò al bombardamento di
Tobruch ed alla sua occupazione, nonché alle operazioni
contro Bengasi e la Cirenaica.

Allo scoppio della prima guerra mondiale, l’unità si
trovava nel porto di Brindisi, sede del Comando del Basso

Adriatico e delle navi e sommergibili impegnati nelle ope-
razioni navali. Lunedì 27 novembre 1915 ad appena
quattro mesi dall’inizio delle ostilità, alle ore 8,00 si udì
un violentissimo boato e la nave, ormeggiata nel porto
medio, si inabissò lentamente per lo scoppio della Santa
Barbara. In considerazione dell’ora della tragedia, tutto
l’equipaggio si trovava a bordo e dei 943 uomini che in
quel momento erano imbarcati, ne morirono 456 dilania-
ti dagli scoppi, schiacciati dai crolli dei ponti e delle
paratie, inabissati con la nave. Trovarono la morte anche
l’Ammiraglio di Divisione Ernesto Rubin de Cevin ed il
Comandante della nave Capitano di Vascello Gino Fara
Forni.

Fausto Leva, un testimone oculare così descrisse la
catastrofe: “…nel fumo denso si distinse per un momento
la massa d’acciaio della torre poppiera dei cannoni da
305 mm., che lanciata in aria dalla forza dell’esplosione
fino a metà della colonna, ricadde poi violentemente in
mare, sul fianco sinistro. Pochi momenti dopo, dissipato
il nembo del fumo, lo scafo della B.Brin fu veduto appog-
giarsi senza sbandamento sul fondo di dieci metri e scen-
dere ancora lentamente, formandosi un letto nel fango
molle. Mentre la prora poco danneggiata si nascondeva
sotto l’acqua che arrivava a lambire i cannoni da 152
della batteria, la parte poppiera completamente sommer-
sa appariva sconvolta e ridotta ad un ammasso di rottami.
Caduto il fumaiolo e l’albero di poppa, si erge ancora drit-
to e verticale l’albero di trinchetto” (Teodoro G. Andriani,
La base navale di Brindisi durante la grande guerra,
1993).

La folla muta assistette al recupero dei corpi dilaniati
e a dei superstiti che furono raccolti dalle imbarcazioni
delle altre navi, italiane e francesi presenti nel porto, e
portati nelle loro infermerie, nell’ospedale della Croce
Rossa e nell’Albergo Internazione, subito adibito ad infer-
meria d’emergenza. La Marina emanò un comunicato nel
quale si asseriva che la nave era affondata per lo scoppio
del deposito munizioni. 

Tra le varie ipotesi sulle cause della tragedia, l’appo-
sta Commissione d’inchiesta optò per quella del sabotag-
gio da parte di traditori italiani ed elementi del servizio
segreto austriaco in quanto, nel corso dell’anno si erano
già verificati diversi sabotaggi ad impianti militari ed
industriali (fabbrica di dinamite di Genova; centrali idroe-
lettriche ed hangar per dirigibili ad Ancona; incendi di
magazzini nei porti di Napoli e Genova) ed altri ne

avvennero ancora proprio ai danni di unità
da guerra italiane, finché il controspionaggio
della Regia Marina non riuscì a scoprire che
la centrale nemica era presso il consolato
austriaco di Zurigo nella persona del falso
console Capitano di Corvetta Rudolph
Mayer. Con una spericolata azione segreta, il
nostro controspionaggio riuscì a trafugare
dalla cassaforte del consolato austriaco
materiale compromettente più l’elenco delle
spie e degli agenti segreti operanti in Italia.

Antonio Cimmino 
(Membro del Collegio dei Sindaci della

Federazione di Napoli)
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“Attenti! Presentare le armi! Onori ai
caduti…” Parole che risuonano
come trombe e ricordano un passato

recentissimo quando anche chi scrive era tra i
ranghi in divisa. Nostalgia? Non proprio; verosi-
milmente la voglia di dare ancora, che si sente in
cuore, senza necessariamente offrirsi volontario,
poiché lo stile di un militare include, tra gli altri
doveri, anche quello di restare al proprio posto
attendendo gli ordini.

L’esercito moderno è il risultato di anni di
transizione: passato dalla coscrizione obbligato-
ria, peraltro solo sospesa, al reclutamento volon-
tario. Ci si potrebbe cimentare a tracciare le dif-
ferenze tra i due sistemi di reclutamento: non è
possibile fare paragoni tra i due poiché funzioni,
compiti in una cornice di strategia globale sono
mutati quasi di colpo e gli scenari d’impiego
moderno sono complessi, difficilmente compara-
bili a quelli più semplici del passato (NATO con-
tro Patto di Varsavia).

Il ponte che ho percorso da un tipo di Esercito
tradizionale, quello della soglia di Gorizia per
intendersi, al moderno strumento militare impie-
gato nelle missioni di pace, collega tutti i trentot-
to anni della mia carriera militare, durante i quali
ho potuto constatare che la mentalità giovanile,
mutando le situazioni, rimane pressoché la
medesima: un patrimonio inestimabile che desi-
dera essere ben diretto e amministrato a dovere.
Solo così si giustificano gli onerosi costi delle
Forze Armate, tra i quali, per esempio, quelli del
reclutamento delle donne, risultate, alla prova

dei fatti, decisamente all’altezza dei
colleghi maschietti. 

Il rinnovamento pressoché totale,
che ha interessato negli ultimi anni
l’organica militare, ha introdotto, in
sostituzione della leva, il servizio mili-
tare volontario a ferma prefissata al
termine del quale, solo per una per-
centuale dei ragazzi arruolati, si apre
la via al Servizio Permanente Effettivo,
mentre per gli altri ci sono notevoli
agevolazioni nei concorsi per le Forze
dell’Ordine e per i Corpi Armati dello
Stato. A tale proposito, molti si chiedo-
no quale destino seguono quei giova-
ni, meno fortunati o meno bravi, che
non riescono a cogliere né l’una, né
l’altra delle opportunità previste dalla

legge alla fine del loro servizio da Volontari nelle
Forze Armate. Essi, addestrati come i loro colle-
ghi più fortunati, sono in grado di impugnare
un’arma, sanno usare un complesso d’arma e
sono edotti sulle tecniche militari. È necessario
seguirli e incanalarli in attività positive, utili,
legali prima che organizzazioni malavitose o,
peggio, terroristiche li reclutino nei loro effettivi,
possibilità neppure tanto remota in considerazio-
ne della generale precarietà del lavoro oggi
disponibile.

In quanto alle differenze tra i nostri militari,
graduati e quelli pari grado delle nazioni alleate,
non ci sono paragoni ed in questo parla la tradi-
zione. Se andate ad El Alamein, in Egitto, e legge-
te l’elogio che Rommel, il comandante dell’Africa
Corps, ha elargito al Soldato Italiano, vi verrà la
pelle d’oca e forse verserete qualche lacrima.
Ebbene, anche il soldato italiano odierno, ovun-
que sia impiegato nel mondo, lascia sempre un
ottimo ricordo. Per questo l’ONU richiede sem-
pre più spesso la partecipazione italiana alle
numerose missioni internazionali che si svolgono
sotto le sue bandiere. 

Nella mia esperienza, militare in genere e di
Comandante in particolare, ho avuto modo di
constatare che esiste sempre un massimo/minimo
comune denominatore: la leadership. Essa è la
risultanza delle parole e dell’esempio.
Quest’ultimo è di gran lunga più importante in
quanto muove i sentimenti dell’animo umano
facendo leva su emulazione, orgoglio, autostima,

UNA VITA VISSUTA NELL’EVOLUZIONE DELL’ESERCITO



spirito di servizio e consapevolezza dei propri
doveri verso la Patria e la comunità umana in
generale. Qualunque sia il suo rango e posto che
occupa nella scala gerarchica, il militare ricava
dall’esempio del suo superiore le motivazioni a
dare il meglio di sé. Questo valore è e resterà
sempre alla base del corretto rapporto gerarchico
che caratterizza la compagine militare.

Ma oggi, come già accennato in precedenza,
la struttura delle Forze Arrmate è soggetta a una
profonda evoluzione: molto è stato già fatto e
sono sicuro che altrettanto resta da fare. In una
situazione di così grande
varianza, sarebbe auspica-
bile anche una periodica
informazione/comunica-
zione tra coloro che sono
in servizio e quelli che lo
hanno lasciato. Questi
ultimi, ad esempio i più
anziani, non sono aggior-
nati sugli sviluppi della
Forza Armata eppure, se
lo fossero, sarebbero pro-
prio il veicolo migliore per
diffondere tra parenti, amici e conoscenti (tra il
popolo, insomma) la conoscenza dei grandi pro-
gressi compiuti dalla struttura militare nazionale.
Basterebbe organizzare periodicamente, presso i
circoli e le sale convegno unificate, degli incon-
tri tra personale in servizio e i congedati
(Veterani), coinvolgendo le Associazioni d’Arma,
il Nastro Azzurro, l’UNUCI, per arrivare a forma-
re un nocciolo di sostenitori diffuso in tutto il ter-
ritorio nazionale. Da tale iniziativa, l’Esercito , e
anche le altre Forze Armate, avrebbero supporto
e conforto: coloro che hanno vissuto ed agito nei

ranghi militari possono esserne, dopo il servizio
attivo, i naturali sostenitori. 

Inoltre, le Forze Armate hanno l’esigenza di
preparare, mediante mirati corsi di comunicazio-
ne e formazione, chi dovrà condurre attività a
supporto psicologico del personale di ogni grado
che viene coinvolto nelle difficili condizioni al
contorno di una missione di pace fuori area; sup-
porto necessario, prima e dopo la missione, che
potrebbe essere esteso ai familiari tra i quali le
consorti dei militari ed i figli in età adolescenzia-
le. Il conforto della famiglia al congiunto militare

è necessario: i colloqui, la
condivisione dei rischi, le
problematiche afferenti, le
relative aspettative ancor-
ché trattate e opportuna-
mente discusse, con l’aiu-
to di psicologi, potrebbero
condurre all’accettazione
del proprio ruolo nelle
famiglie dei militari, ren-
dendole consapevoli della
scelta operata dal proprio
congiunto nell’intrapren-

dere un mestiere non scevro da pericoli che pur
paragonabile ad altri, tutti nobili e onorevoli, è
comunque peculiarmente diverso. 

Presso gli Eserciti di molte altre nazioni allea-
te, Francia, Gran Bretagna, Stati Uniti, Canada,
Norvegia, Svizzera, Danimarca, Svezia, Finlandia
è notevole il contributo di tale supporto alla par-
tecipazione del quale sono coinvolti ufficiali e
sottufficiali, scelti nella riserva, che collaborano
sia al sostegno delle famiglie del personale in ser-
vizio, sia in esercitazioni o missioni (ONU) nelle
quali non si ritiene utile distrarvi personale effet-

tivo impegnato in attività istituzionali. 
Non viene così polverizzato un

bagaglio di esperienze e si otterranno
indubbi vantaggi nelle attività adde-
strative ed ordinative delle Forze
Armate. Si realizzerebbe, quindi, un’o-
pera di coinvolgimento ad ampio spet-
tro, al passo con la realtà del Paese,
nei confronti del cittadino contribuen-
te, al quale verranno così giustificati i
costi, che egli sostiene con i tributi da
lui versati all’erario, dai quali vengono
tratte le risorse finanziarie per il man-
tenimento delle Forze Armate. 

Col.(aus) Riccardo Diasparro
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ALESSANDRIA

La Federazione di Alessandria ci ha segnalato le seguenti
cerimonie:
– col patrocinio e la collaborazione della provincia e del

Comune di Cantalupo Ligure, sabato 24 maggio, si è
tenuta a Cantalupo l’anuale celebrazione della Giornata
del Decorato al Valor Militare. Tra le autorità presenti il
Vice Prefetto Dott. Vito Cusimano, il Questore di
Alessandria Dott. Mario Masini, l’Assessore Regionale ai
Trasporti, On. Daniele Borioli, il Presidente della
Provincia Dott. Paolo Filippi, il Comandante Provinciale
dei Carabinieri Col. Leonardo Giangreco, i Sindaci di
Cantalupo, Bosio e Villavernia con i rispettivi Gonfaloni
decorati rispettivamente di M.B.V.M., C.G.V.M. e
M.A.V.C.. Presente anche il Gonfalone di Alessandria
decorato di M.O.V.M.. Sono intervenuti anche, su invito
del Sindaco di Cantalupo, il Vice Console e l’Addetto del
Consolato di Genova della Federazione Russa, in ricordo
e onore del russo Fiodor Poletaiev, M.O.V.M., Caduto
combattendo con una formazione partigiana a Cantalupo
il 2 febbraio 1945. Dopo gli onori ai Caduti, la benedizio-
ne del Parroco e gli interventi di rito, la manifestazione,
iniziata con un concerto del Corpo Musicale “Marenco”,
è proseguita al Palazzetto dello Sport. Il Presidente della
Federazione ne ha esposto gli scopi: “Ricordare ed ono-
rare gli eroismi dei militari, dei patrioti e dei cittadini e
promuovere, specie tra i giovani, sentimenti di adesione
alle istituzioni e la osservanza dei doveri verso la Patria”.
La Scuola media Statale “Vochieri” di Alessandria è inter-
venuta col suo coro di cinquanta scolari diretti dalla
Prof.ssa Rita Caligaris, che hanno intonato canti patriotti-
ci e risorgimentali, mentre la classe quinta dell’Istituto
Comprensivo “Ugo Foscolo” di Vignole Borbera, risultata
vincitrice del Concorso su “Cantalupo Ligure Comune
Medaglia di Bronzo al Valor Militare, documenti e testi-
monianze”, ha ricevuto la Targa con lo stemma
dell’Istituto del Nastro Azzurro e una borsa di studio di
Euro 100,00. Premiati anche i secondi e terzi classificati.
Al Presidente della provincia, oratore ufficiale della mani-
festazione, e ai Sindaci di Bosio e Cantalupo, sono state
consegnate le tessere di Socio Benemerito. Al Sindaco di
Cantalupo la Federazione ha offerto anche una Bandiera
Nazionale da ufficio;

Cantalupo Ligure (AL) – Giornata del Decorato

– lunedì 2 giugno u.s., presso il Monumento ai Caduti e
nel cortile della Cittadella, è stata celebrata la Festa
della Repubblica. Al Labaro della Federazione, con
scorta d’Onore, in rappresentanza di tutte le
Associazioni Combattentistiche e d’Arma, delle Forze
dell’Ordine e dei Vigili del Fuoco in congedo, riunite nel
Comitato d’Intesa, sono stati resi gli onori di rito dopo
quelli ai Gonfaloni della Provincia (decorata di
M.O.V.M. e Socio d’Onore, insignito di Emblema
Araldico) e dei Comuni di Alessandria e Casale
Monferrato. Il Presidente della Federazione, Gen. Luigi
Turchi, ha portato il saluto del Comitato alle Forze
Armate e ai Caduti, ricordando il significato della
Fondazione della Repubblica.

AREZZO

Nell’ambito delle celebrazioni della Festa della
Repubblica e del 60° Anniversario della promulgazione
della Costituzione, la locale Federazione, in collaborazione
con il Comune di Montevarchi, l’Istituto Comprensivo
Petrarca-Magiotti, la Filarmonica G. Puccini, con il
Patrocinio del “Comitato Provinciale di Arezzo per la valo-
rizzazione della cultura della Repubblica nel contesto
dell’Unità Europea”, ha organizzato una serata celebrativa,
che si è svolta sabato 31 maggio a Montevarchi (AR). 

Montevarchi (AR) – Serata celebrativa per la Festa della
Repubblica e 60° Anniversario della Costituzione

La serata, aperta con un omaggio ai Caduti e la deposi-
zione di una corona di alloro al monumento a Guido Vestri,
primo Sindaco della città eletto dopo la Liberazione, cui ha
fatto seguito il saluto del Presidente della locale
Federazione Sig. Stefano Mangiavacchi e del Sindaco di
Montevarchi Sig. Giorgio Valentini, ha visto protagonisti gli
studenti dell’Istituto Comprensivo Petrarca Magiotti di
Montevarchi che, diretti dalla Prof.ssa Chiara Bartolini,
hanno presentato uno spettacolo di inni patriottici e canzo-
ni significative intitolato “Voglia di Patria omaggio alla
Costituzione”. Il Corpo Musicale Giacomo Puccini diretto
dal prof. Sandro Satanassi, docente del Conservatorio
Giuseppe Verdi di Torino, si è esibito in una composizione
indedita originale del Maestro Francesco Morbidelli intito-

CRONACHE DELLE FEDERAZIONI



IL NASTRO AZZURRO 27

lata marcia militare “2 giugno”, ed un repertorio di musiche
in omaggio alla Repubblica. Nel corso della serata sono
state consegnate la Bandiera Italiana ed Europea ai rappre-
sentanti delle Forze dell’Ordine e delle sedi Istituzionali
della città. L’iniziativa alla quale ha presenziato il
Presidente del Consiglio provinciale di Arezzo Prof. Antonio
Perferi e le massime Autorità civili e militari si è conclusa
con l’Inno di Mameli cantato da tutti i presenti. 

BIELLA E VERCELLI

La Federazione di Biella e Vercelli ci ha segnalato le
seguenti cerimonie:
– il Labaro della Federazone è stato presente con il pro-

prio Alfiere alla Festa della Polizia di Stato, alla comme-
morazione del 2 giugno, alla Festa della Guardia di
Finanza e all’insediamento nuovo Questore 

– in occasione della celebrazione del 194° Anniversario
di Fondazione dell’Arma dei Carabinieri, il Presidente
della Federazione provinciale di Biella e Vercelli, Dott.
Tomaso Vialardi di Sandigliano, ha consegnato al
Comandante provinciale C.C., Col. Giuseppe Arrigo, il
crest del nostro Istituto in ringraziamento del difficile
lavoro svolto dall’Arma sul territorio in questi anni.

Biella – Consegna del crest al Comandante provinciale dei
Carabinieri, Col. Giuseppe Arrigo

– il 13 giugno u.s. il 52° Reggimento Artiglieria Terrestre
“Torino” di Vercelli è stato nominato Socio d’Onore del
nostro Istituto. Con questa nomina, il Nastro Azzurro ha
inteso coinvolgere anche le giovani generazioni affinché
la memoria del sacrificio degli Eroi vivifichi gli ideali e le
tradizioni delle nostre Forze Armate. Il Presidente della
Federazione di Biella, dott. Tomaso Vialardi di
Sandigliano, ha consegnato l’Emblema Araldico e la tes-
sera di Socio d’Onore al Comandante del Reggimento,
Col. Zuppardo, nell’ambito delle celebrazioni per l’80°
Anniversario della Battaglia del Solstizio, Festa dell’Arma
di Artiglieria e per il 92° Anniversario della Costituzione
del Reggimento. Tali ricorrenze hanno conferito partico-
lare solennità alla cerimonia, avvenuta nella Sala poli-
funzionale della caserma “Scalise” in Vercelli, alla pre-
senza del Prefetto Minunni, del Sindaco Corsaro, del
Presidente della Provincia Masoero, nonché delle
Associazioni Combattentistiche e d’Arma con i loro

Labari, e di una folta rappresentanza del Corpo delle
Infermiere Volontarie della Croce Rossa e del PASFA.

Vercelli - Consegna Emblema Araldico e tessera Socio
d’Onore al Comandante 52° Reggimento Artiglieria
Tererstre “Torino”, Col. Zuppardo

BRESCIA

La Federazione di Brescia ci ha segnalato le seguenti ceri-
monie:
– la Città di Massa ha ospitato nei giorni 17 e 18 maggio il

Raduno Nazionale dei Fanti d’Italia. La Federazione ha
presenziato con la sua Fanfara e con il suo Presidente
Provinciale Gen. Carlo Maria Magnani, fante e nativo di
Massa. Il tempo inclemente non ha frenato l’esuberanza
della Fanfara che, incurante della pioggia battente, ha sfi-
lato tra due ali di folla plaudente, e ha anche forzato con
successo il blocco di protesta di un gruppo di anarchici,
intonando la Marcia Trionfale dell’Aida mentre passava
davanti agli striscioni offensivi;

– la Giornata del Decorato è stata celebrata dalla Sezione
di Salò con la conferenza “La Vittoria e il compimento
dell’Unità Nazionale” tenuta dal Prof. Angelo D’Acunto,
Vice Presidente della Sezione, nella splendida sala dei
Provveditori del Comune di Salò, alla presenza del
Sindaco avv. Cipani - Socio dell’Istituto, della Dott.ssa
Annamaria Salvo de Paoli, Presidente della Sezione e
Direttrice del Museo Storico, e di un folto pubblico. Al
termine della conferenza è stata deposta una corona di
alloro al Monumento ai Caduti. Ha presenziato la Fanfara
della Federazione Provinciale.

– interessante la visita svolta da un gruppo di Soci della
Federazione bresciana, nell’ambito del programma di
attività culturale, al Complesso di Santa Giulia, Museo
d’arte e di storia della città di Brescia, con il commento
esperto ed appassionato del Comm. Alessandro
Albertini, vice Presidente della Sezione di Brescia e
guida professionista.

CATANZARO

Sabato 17 maggio 2008 alle ore 10,00 presso
l’Auditorium “A. Casalinuovo” in Catanzaro, si è tenuto il
156° anniversario della fondazione della Polizia di Stato. Nel
corso della cerimonia celebrativa ed alla presenza delle più
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alte cariche civili, religiose e militari, sono stati conferiti dal
Questore dott. Sandro Federico riconoscimenti agli agenti
distintisi in delicate operazioni di servizio. Presenti i rappre-
sentanti delle locali Associazioni Combattentistiche e d’Arma
e, per il nostro sodalizio, l’Avv. Giuseppe Palaja Presidente
della Federazione “Gli Azzurri dei Due Mari” unitamente ad
un folto numero di Azzurri, tra cui l’Avv. Antonella Palaja di
Tocco accompagnata dal marito dott. Maurizio Mirante
Marini.

LECCO

La Sezione di Lecco ha patro-
cinato l’organizzazione della
gara internazionale di pattuglia
dell’Arma di Artiglieria, che si è
svolta a Valbrona (CO) nei giorni
30 e 31 maggio e 1 giugno 2008.
La gara, intitolata alla memoria
della M.O.V.M. Sottotenente
Pilota Salvatore Sassi, nato a
Lecco il 10 gennaio 1910 e
Caduto a Endertà (Etiopia) il 2
giugno 1937, ha visto la parteci-
pazione di 30 pattuglie prove-
nienti da tutta Europa, che hanno
ricevuto il benvenuto della
Madrina, signora Emilia Sassi Zuccoli, socia della
Federazione locale e nipote del sottotenente Sassi. Il
Vicepresidente della Federazione Provinciale di Como,
Tenente Giovanni Bartolozzi, nel suo intervento di apertura,
ha ricordato il fatto d’arme che valse la Medaglia d’Oro, alla
memoria, al giovane ufficiale.

PESCARA

Su invito dell’Associazione Nazionale della Polizia di
Stato, la locale Federazione ha partecipato il 12 maggio u.s.
ad una suggestiva ed interessante cerimonia, svoltasi nel

Porto Turistico di Pescara,
promossa per commemorare
i Caduti nell’adempimento
del proprio dovere ed in par-
ticolare le stragi in cui perse-
ro la vita i magistrati
Giovanni Falcone e Paolo
Borsellino e gli agenti di
Polizia di scorta. La regata
velica simbolica, denominata
“Rotta per Capaci”, è partita il
5 maggio dal porto di Trieste
ed è giunta nel porto di
Palermo il 23 maggio.
Pescara è stata una delle
tappe della regata compiuta
dalla barca a vela

“Apotheose” (in foto) accolta festosamente al suo arrivo a
Pescara da mezzi nautici della Guardia Costiera, della Polizia
di Stato e da pescherecci, che l’hanno scortata fino all’attrac-
co nel Porto Turistico. Alla cerimonia hanno partecipato le
massime Autorità cittadine e le Rappresentanze delle

Associazioni Combattentistiche e d’Arma. Dopo i discorsi
commemorativi sono state consegnate targhe onorifiche ai
parenti di Caduti nell’adempimento del proprio dovere nella
nostra zona. Il Presidente della nostra Federazione, Amm.
Guido Natale, ha colto l’occasione per porgere ai componen-
ti dell’equipaggio dell’“Apotheose” gli auguri per il buon pro-
seguimento della regata.

PORDENONE

Il 9 maggio u.s. il Labaro provinciale con il Presidente
della Federazione dott. Aldo Ferretti e l’Alfiere, hanno parte-
cipato alla Caserma “M.O. Fratelli De Carli” di Cordenons
(PN) alla cerimonia per il rientro dall’Afganistan del 132°
Reggimento Carri “Ariete”. Alla presenza del Vice
Comandante della Brigata Corazzata Col. Luigi Guglielmo e
delle Autorità convenute, il Comandante del reggimento Col.
Massimo Bettini, ha tracciato il bilancio di cinque mesi di
missione di Pace impegnativi e difficili a Herat, dove sono
state realizzate diverse opere, quali ponti, scuole, ambulatori
e numerose altre iniziative a favore della popolazione locale.

ROMA

Il 17 maggio u.s. a Santa Marinella, il prof. Alessandro
Scafi ha tenuto una conferenza sulla presenza militare italia-
na in Africa rievocando le gesta dell’Arma dei Carabinieri, ivi
giunti per la prima volta nel 1882 col compito di proteggere,
nel porto di Assab, le attività commerciali che avevamo colà
impiantato. Le tappe successive furono quelle che videro
reparti in armi di carabinieri distinguersi nella sfortunata bat-
taglia di Adua (1896), o in Libia, durante la guerra italo-turca
del 1911. Fino ad arrivare alla straordinaria resistenza dei
nostri soldati alle preponderanti forze inglesi sulla sella di
Culqualber che valse al magg. Carlo Garbieri, Comandante
del 67° Battaglione Coloniale, la Medaglia d’Oro al Valor
Militare alla memoria per la tenacia con cui aveva sbarrato al
nemico la via di Gondar. 

Santa Marinella (RM) – Cerimonia in onore dei Caduti in
Africa

I Carabinieri a Culqualber ebbero 49 ricompense al
Valore, tra cui 2 Medaglie d’Oro. Alla giornata di Santa
Marinella, segnaliamo la presenza numerosissima dei Labari
delle Associazioni d’Arma, tra cui, per la prima volta, quella
dell’Istituto Nazionale per la Guardia d’Onore alle Reali
Tombe del Pantheon, sul cui drappo azzurro risplendevano le
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numerose Medaglie d’Oro che vanno da quella del sovrano
Umberto I (1866), allora Principe di Piemonte, all’ispettore
Filippo Raciti, caduto nel febbraio 2007. Per l’Istituto del
Nastro Azzurro erano presenti: il dott. Giovanni Chiavellati,
l’ing. Bruno Lazzarotto ed il dott. Alessandro Carpinelli, in
qualità di Alfiere con il Labaro provinciale.

ROVIGO

La Federazione di Rovigo ci ha segnalato le seguenti ceri-
monie:
– il giorno 6 aprile u.s. al Tempio della Rotonda, storica

chiesa di Rovigo, si è tenuta la commemorazione
dell’Associazione Combattenti e Alleati, alla presenza
delle maggiori Autorità cittadine;

– il giorno 19 aprile u.s. a Valdagno (VI) il Labaro della
Federazione ha presenziato alla cerimonia di
Commemorazione dei Caduti organizzata dalle locali
Sezioni d’Associazione d’arma;

– il giorno 25 aprile u.s. il Labaro ha partecipato alla ceri-
monia svoltasi a San Michele al Tagliamento per
Commemorare i Caduti;

– il giorno 18 maggio u.s. a Baselga di Pinè (TN) il Labaro
ha presenziato alla commemorazione dei Caduti di tutte
le guerre dove è stata ricordata in particolare la Medaglia
d’Oro Carrista Bruno Galas.

TERAMO

L’11 maggio u.s., il Commissario della Federazione di
Teramo Sig.ra Anna Trimarelli Di Sabatino, ha partecipato
con il Labaro provinciale all’81^ Adunata Nazionale
dell’ANA svoltasi a Bassano del Grappa (VI).

Bassano del Grappa (VI) - 81^ Adunata Nazionale dell’ANA

TORINO

La Federazione di Torino ci ha segnalato le seguenti ceri-
monie:
– martedì 6 maggio 2008 è stato celebrato il 147°

Anniversario dell’istituzione dell’Esercito Italiano con una
funzione religiosa presso il Tempio Gran Madre di Dio.
Successivamente, resi gli Onori ai Caduti, è stata deposta
presso la Cripta del Sacrario Militare una corona d’alloro,
alla presenza delle Autorità Militari, religiose e civili della
Città, della Provincia e della Regione. Con le altre
Associazioni combattentistiche era presente, con il Labaro
e alcuni Consiglieri, la Federazione Provinciale di Torino;

– sabato 17 maggio 2008, alla cerimonia celebrativa del
156° Anniversario della Polizia di Stato, organizzata dalla

Questura di Torino, tra le numerose presenze di Enti isti-
tuzionali, Militari e Religiosi e Associazioni
Combattentistiche, spiccava anche il Labaro della
Federazione provinciale di Torino scortato da alcuni suoi
Consiglieri;

– sabato 24 maggio 2008 si è tenuta a Torino la Cerimonia
di intitolazione di un giardino a “Silvio Geuna”, deputato
all’Assemblea costituente e cittadino onorario di Torino,
nonché uno degli artefici della rinascita democratica,
della ricostruzione economica e delle riforme sociali pie-
montesi ed italiane del dopoguerra. Insignito di Medaglia
d’Argento al Valor Militare e di due Croci al Merito di
Guerra per attività partigiana. Presenti gli Enti istituziona-
li, Militari e civili, le Associazioni Combattentistiche con
le insegne e la Federazione Provinciale di Torino
dell’Istituto del Nastro Azzurro con il Labaro;

– lunedì 2 giugno, la celebrazione del 62° anniversario
della proclamazione della Repubblica in piazza Castello,
è stata compresa tra la cerimonia dell’alza Bandiera e del-
l’ammaina Bandiera davanti alle Autorità civili, religiose
e militari di Città, Provincia e Regione e ad un folto pub-
blico. Presenti le Associazioni Combattentistiche e
d’Arma tra cui la Federazione di Torino con il Labaro.

VARESE
– Sezione di Busto Arsizio –

La prima uscita della squadra di tiro della Sezione del
Nastro Azzurro è stata confortante; abbiamo partecipato alla
seconda prova del Trofeo Medaglie d’Oro al Valor Militare,
organizzato dalla Sezione UNUCI di Busto Arsizio e
Gallarate, presso il poligono di tiro di Tradate, classificando-
ci al quinto posto assoluto. La competizione è stata combat-
tuta per la presenza di tiratori di notevole spessore, ma i nostri
Ten. Maurizio Martinelli, S.Ten. Maurizio Dominici
(Presidente della locale Sezione del Nastro Azzurro) e G.M.
Cesare Rossi si sono fatti onore totalizzando 984 punti a solo
10 punti dalla terza piazza. In particolare il G.M. Cesare
Rossi si è piazzato al secondo posto assoluto a soli 2 punti dal
vincitore.

Busto Arsizio (VA) – Premiazione alla gara di tiro



Fed. ASTI
Presidente: Col. Filippo SCIRE’ RISICHELLA
Vice Presidente: Sig. Roberto SARDO 
Segretario-Tesoriere: Sig. Ilio PESCARMONA
Consiglieri: Magg. Sig. Pier Giorgio NOVARESE; Sig. Giovanni
Manfredo Maria LUCREZI; Giuseppe PIA; Sig.ra Isabella PIA
Fed. BOLZANO e TRENTO
Presidente onorario: Dott. Enrico DE GROSSI
Presidente: Dott. Francesco VOLPI
Vice Presidente: Magg. Stefano BASSET
Segretario-Tesoriere: Cav. Uff. Marco LISIMBERTI
Consiglieri: Sig. Guido BERTI; Sig. Bruno LENTINI
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Presidente: Com.te Vincenzo CAFARO
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Consiglieri: Sig. Teodoro SALERNO, Sig. Alessandro SCHIRO-
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Fed. CAMPOBASSO
Presidente: Comm. Pasquale MASTRANTUONI
Vice Presidente: Sig. Mario POLEGGI
Segretario-Tesoriere: Sig. Vincenzo D’ALESSANDRO
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Segretario-Tesoriere: Azzurro Marcello OTTONE
Consiglieri: Dr. Alessandro LENUZZA BERTOLOTTO; Azzurro
Guglielmo PETTIROSSI; Azzurro Giuseppe TORRE; Com.te
Furio ZONZA
Collegio provinciale dei Sindaci: Dr. Romeo ADAMI; Azzurro
Renzo CAVATORTA; Azzurro Elio ROSI
Fed. SONDRIO
Presidente: Cav. Alberto VIDO
Vice Presidente: Sig. Mario RUMO
Segretario-Tesoriere: Dott. Federico VIDO
Consiglieri: Sig. Mario CORBELLINI; Sig. Fausto GIUGNI; Sig.
Arrigo MATTIUSSI; Sig. Pio SONGINI
Collegio provinciale dei Sindaci: Sig. Andrea GOLA; Sig.
Pierangelo LEONI; Sig. Davide RAVANETTI
Fed. VARESE – Sezione di Busto Arsizio
Presidente: S.Ten. Cav. Maurizio DOMINICI
Vice Presidente: Dott. Mario FERRAZZI
Segretario-Tesoriere: Cav. Mario RAIMONDI
Consiglieri: Sig. Rinaldo BINAGHI; Sig.ra Maria Piera COLOM-
BO
Revisori dei Conti: Sig.ra Raffaella FERRAZZI; Ten. Dott.
Maurizio MARTINELLI
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CONSIGLI DIRETTIVI

Fed. BARI: Azurro Franco CIAFARDINI (M.B.V.M.); Sig.ra
Isabella GALLO MANZO vedova di decorato di M.A.V.M.;
Sig. Giuseppe GIANNUZZI; Sig.ra Maria SAPONARO RIZ-
ZELLI figlia di decorato di M.A.V.M..
Fed. BIELLA E VERCELLI: Azzurro Sante CASTELLAN; Sig.ra
Ambrosina LACCHIA MACCHIERALDO.
Fed. BOLOGNA: Serg. Giacomo CARNEVALI (C.G.V.M.);
Col. Mariano FANESI (M.B.V.M.); Ten.Vasc. Ing. Sergio NESI
(C.G.V.M.); Gen.C.A. Mario Leonina POLITI (3 M.A.V.M.,
Prom.M.G.).
Fed. BRINDISI – Sezione Fasano: Sig.ra Paola PEZZOLLA.
Fed. FERRARA: Cap.Magg.brs. Nello MARCHETTI
(C.G.V.M.)
Fed. GORIZIA: Cav.Uff. Ivone CISOTTO, già Consigliere
della Federazione.
Fed. LA SPEZIA: Azzurro Dino DANESI (C.G.V.M.)
Fed. LIVORNO: Azzurro Arturo LUCIOLI, già Consigliere
della Federazione.
Fed. LUCCA: Azzurro Giorgio PROSPERI (C.G.V.M.);
Azzurro Mario SFORZI (M.B.V.M.), già Presidente della
sezione di Lucca.
Fed. MACERATA – Sezione Recanati: Sig.ra Lucia BARONI
MATTIOLI GENTILI, Segretaria della Sezione.
Fed. MILANO: T.Col.b. Bruno BRUONI (C.G.V.M.), già
Consigliere della Sezione di Milano; Magg.Gen.Med.
Alessandro MINOZZI (E.S. “sul campo”), già Vice
Presidente della Federazione; Sig. Luca PARENTE.
Fed. PESARO E URBINO: 2° Capo M.M. Elio BERARDINEL-
LI (C.G.V.M.), già Presidente della Sezione di Cagli.
Sez. PRATO: Aviere sc. Duilio MASI (M.B.V.M.), Bersagliere
Maggiorino MENICHETTI (M.B.V.M.-C.G.V.M. “sul
campo”); Bersagliere Dino Giorgio PONZECCHI (M.A.V.M.
“sul campo”-C.G.V.M.); Fante Ferdinando STEFANACCI
(C.G.V.M. “sul campo”).

Fed. ROMA: Sig.ra Ada ANZELLOTTI vedova del Cap.Pil.
Cav. Giovanni Zanelli (M.A.V.M., 2 M.B.V.M., 2
Prom.M.G.); Cap.art. Dott. Piero DONATI (M.B.V.M.);
Mar.llo Magg. M.M. Cav. Vittorio DELIGIOS (C.G.V.M.);
Sig.ra Rosa FERNANDES vedova del Tenente di Fanteria
Dott. Cav. Uff. Tommaso Guarriello (M.A.V.M.);
Cap.Magg.f. Giacomo GUERRIERO figlio dell’Azzurro
Domenico Guerriero (M.A.V.M.).
Fed. TERAMO: Col.A.M. Domenico DANIELE (M.A.V.M.),
già Presidente della Sezione di Teramo.
Fed. TORINO: Cap. Magg. Luigi BORELLO (M.B.V.M.);
Alpino Domenico MARTA (M.B.V.M.); Sig.ra Maria ROPPO-
LO vedova dell’Alpino Michele Trossello (M.B.V.M.); Sig.ra
Teresa SIBILLA vedova dell’Azzurro Giuseppe Battaglia.
Fed. TRIESTE: Sig.ra Anna STIEPOVICH BERTONI sorella
dell’Azzurro Danilo Siepovich (M.O.V.M.)

La Presidenza Nazionale e la Direzione de ‘Il Nastro
Azzurro” ringraziano 

per la generosità dei contributi versati.

AZZURRI NELL’AZZURRO DEI CIELI

Il mio pensiero grato e sincero va a tutti gli amici, i
conoscenti, gli appassionati di volo, i visitatori del Museo
che hanno voluto farmi sentire la loro vicinanza in un
momento triste come questo. Avevamo voluto offrire a
tutti una giornata di gioia, di allegria...come solo il volo e la
sua esuberanza possono dare. Purtroppo la festa si è
trasformata in una giornata di dolore. Continuate a starci
vicini

Il direttore e il personale del
Museo Storico dell’A.M. (Vigna di Valle)
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I DECORATI DI MEDAGLIA D’ORO AL
VALOR MILITARE D’ABRUZZO di Leonardo
Prizzi – Supplemento della Rivista “Regione
Abruzzo” n.° 34 – Aprile 2008.

Si tratta di una pubblica-
zione che si presenta molto
bene, ha una veste grafica
ben curata e molto accatti-
vante. Staccata dalla rivista
di cui costituisce il supple-
mento, di fatto, diviene un
bel libro da tenere in biblio-
teca e consultare secondo
necessità. Si divide in tre
parti: 
– la prima parte costituisce
e illustra la chia-
ve di lettura del-

l’opera stessa, spiegando come si è
proceduto nello studio della materia e
qual è stato il criterio di ripartizione
delle informazioni esposte;

– la seconda parte è costituita da una
serie di tabelle riepilogative che rag-
gruppano, secondo diversi successivi
criteri, tutti i decorati della Regione e
poi li ripresentano in tabelle compilate
coi medesimi criteri per ogni provincia
d’Abruzzo, dando un quadro estrema-
mente dettagliato della materia;

– la terza parte, forse la più interessante,
parla degli eroi decorati dell’Abruzzo,

prima in generale e poi con le schede biografiche
di ciascuno di essi, compresi i Reparti militari e le
città fregiati di Medaglia d’Oro al Valor Militare.
Indubbiamente, si tratta di un’opera di alto pregio

e notevole valore storico e documentale che, potrem-
mo dire, sfigura quasi come supplemento di una rivi-
sta, sebbene si tratti della rivista istituzionale della
Regione Abruzzo. In effetti, libri come questo vivono
bene di luce propria.

L’autore è l’attuale Comandante Militare Esercito
d’Abruzzo, il generale di C.A. Leonardo Prizzi che,
oltre a dimostrare notevole competenza e buona
capacità espositiva, ha evidenziato una profonda pas-
sione per la storia della regione Abruzzo e per le sue
genti, estrapolandone in questo volume i valori più
profondi e sentiti di Amor di Patria e di altruismo
disinteressato.

RECENSIONI

L’UNUCI BANDISCE UN

CONCORSO DI NARRATIVA

SU TEMATICA MILITARE

La Sezione di Chivari dell’UNUCI ha
bandito per l’anno 2009 il concorso
nazionale di narrativa intitolato al S.Ten.
Vasc. Rolando Perasso, M.A.V.M..
Il Nastro Azzurro ha accolto volentieri la
gentile richiesta pervenuta dalla precitata
Sezione UNUCI di pubblicare su queste
pagine il bando di concorso affinchè
anche gli associati all’Istituto del Nastro
Azzurro fra combattenti decorati al V.M.,
qualora lo desiderino e abbiano disponibili
proprie opere letterarie corrispondenti ai
canoni del concorso, possano parteciparvi.
La Presidenza Nazionale augura a tutti
coloro che intenderanno raccogliere
questa sfida di ottenere meritato successo.



1) Distintivi con decorazione e Dame Patronesse: € 7
2) Distintivi dorati: piccoli: € 3, medi: € 3,50 grandi: €

4
3-4) Portachiavi: smaltato: € 7,50, metallo: € 3,50
5-6) Crest: piccolo: € 20 grande: € 25
7) Labaretto: € 10
8) Emblema Araldico: € 20
9) Fermacarte in onice: € 9,50

10) Posacenere: € 9
11) Attestato di Benemerenza: € 20
12) Orologio: € 30
13) Cravatta: lana: € 12 seta: € 15
14) Foulards in seta: € 28
15) Cartolina: € 0,30, cartoncino doppio: € 0,50, busta:

€ 0,10
16) Mug.: € 7,00

Tutta l’oggettistica è in vendita presso le Federazioni che in caso di carenza di materiale possono richiederlo alla Presidenza
Nazionale dell’Istituo. Le spese di spedizione saranno a carico delle Federazioni ed aggiunte al costo del materiale.




